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Martedì nuovo incontro sul programma I « p r i m a t i » della giunta de di Ascoli 

Le Ingerenze non mancano 
ma l'« accordo 

è sempre vivo e vegeto 
Continua, nonostante le interessate diagnosi ne
gative, la trattativa per risolvere la crisi regionale 

ANCONA - Martedì le dele
gazioni PCI, PSI. PSDI e 
PDUP si incontrano di nuovo 
per definire il programma e 
gli assetti di giunta per la 
soluzione della crisi regiona
le. Proprio per dare ai par
titi il « tempo tecnico » per 
portare a termine quest'ulti
ma fase della trattativa, il 
Consiglio regionale sarà spo
stato da mercoledì a venerdì. 

Contemporaneamente. da 
domani, si riuniranno gli or
gani decisionali dei quattro 
partner per valutare i primi 
accordi raggiunti nell'incontro 
di venerdì pomeriggio e for
nire indicazioni e suggerimen
ti da discutere negli ulteriori 
colloqui. 

L'accordo unitario del 26 
settembre, quindi, è tutt'ora 
vivo e vegeto, nonostante le 
tante, interessate, diagnosi 
che lo davano per agonizzan
te, quando non addirittura 
morto e sepolto prima ancora 
di aver visto concretamente 
la luce. 
• Difficoltà, ovviamente, ce 
ne sono state, e ce ne sa
ranno probabilmente ancora 
nel momento in cui si andrà 
a decidere tema per tema, 
quanti miliardi del bilancio 
assegnare a questo settore e 
quanti a quell'altro, in che 
modo incidere, nel dettaglio. 
su una realtà economica o 
sociale delle Marche. Vi sa
ranno probabilmente media
zioni. piccole rinunce. « ag
giustamenti » di tiro. 

• Ma ciò che rimane valido 
è l'impegno unitario a voler 
risolvere i nodi principali del
la regione con spirito di col
laborazione tra le forze de
mocratiche. E questa convin
zione è quella che. fino ad 
oggi, ha saputo superare e re
spingere le pressioni e le ve
re e proprie ingerenze che 
sono venute dal centro (per
chè solo li risiede realmente 
il problema). 

« Non vogliamo negare — 
affermava giorni fa un do
cumento del PDUP — che sia
no esistite e in parte per
mangono incertezze e con
traddizioni, ma incertezze e 
contraddizioni sono presenti in 
ogni processo politico. Ebbe
ne occorre permettere che 
questo processo si concluda 
positivamente, non nell'inte
resse di questo o quelv par
tito. ma della collettività mar
chigiana, contro pretestuose 
ingerenze nazionali ». 
• Di nuove, pesanti ingeren

ze si torna a parlare in que
ste ore, e ancora una volta 
si tratta di pressioni che ven
gono da Roma in ossequio ad 
astratte formule o a « gran
di calcoli » di equilibri di po
tere che prescindono del tut
to dagli interessi reali della 
nostra regione. Ma a questi 
interessi sapranno fare rife
rimento il PCI. il P$I, il PSDI 
e il PDUP per condurre in 
porto il progetto unitario che 
autonomamente hanno scelto. 

f. e. 

Tanti consigli 
comunali ma 

decisioni poche > 
Segni tangibili di incapacità amministrativa 
Provvedimenti approvati grazie all'opposizione 

l 

ASCOLI PICENO — La Democrazia cristiana, quella stessa 
DC che a Macerata non riesce a dare, a quattro mesi dalle 
elezioni, un governo alla Provincia, e si tratta di una delle 
ultime se non l'ultima provincia d'Italia senza una amministra
zione, in Ascoli mostra la corda non riuscendo, dopo dimissioni 
e rielezioni a catena, pur avendo 19 consiglieri su 40, ad am
ministrare. 

Il sindaco de De Santis, 
durante uno degli ultimi con-
sigli comunali, in vena di 
battute e di autolesionismo 
forse, a chi gli rimproverava 
l'incapacità sua e della giun
ta da lui presieduta, rispon
deva che proprio questa giun
ta aveva raggiunto un re
cord invidiabile: quello del-

Altre 48 ore 
di sciopero 

per i marittimi. 
dei rimorchiatori 

ANCONA — Entro il prossi
mo 23 ottobre si terranno 48 
ore di sciopero nazionale de
gli addetti ai rimorchiatori. 
Nel porto di Ancona, nel 
frattempo, prosegue ancora 

' l'astensione dallo straordi
nario. 
i La decisione è stata pre

sa dalle segreterie nazionali 
confederali dopo gli esiti 
negativi dell'ultimo incontro 
tra le parti, la Federazione 
Marinara CGIL-CISL-UIL e 
la Confitarma. Nella ripresa 
delle trattative per'Il rinno
vo del contratto ' collettivo 
di lavoro per gli addetti al 
servizio di rimorchio, infat
ti, a giudizio della delega
zione sindacale non sono 
emersi sostanziali mutamen
ti nel comportamento della 
controparte. 

Domani a Fabriano nuova riunione del consiglio comunale 

Circoscrizioni, per la DC 
saranno ancora un peso? 

Lo scudocrocìato nella precedente riunione, poi rinviata/tentò 
di arrivare con tutti i mezzi ad una modifica del regolamento 

FABRIANO — La e lunga 
notte » del 6-7 ottobre in Con
siglio Comunale avrà un se
guito, lunedi 20. Nella seduta 
precedente il gruppo comu
nista, affiancato da quelli del 
Psi e Pdup. ha dovuto con
tenere con una tecnica ostru
zionistica del tutto ecceziona
le ' la prepotenza e la arro
ganza della DC. 

Alle 2 del mattino infatti 
la DC, forte della sua mag
gioranza assoluta, respinte 
tutte le richieste di aggior
namento dei lavori, impone
va la discussione e secondo 

, i suoi disegni anche il voto, 
su una modifica del regola
mento delle Circoscrizioni. . 
• Perchè il meccanismo che 
andava bene alla DC nel 1977 
non va più bene ora che ha 
la maggioranza assoluta dei 
consiglieri? E" presto detto : 
modificando il meccanismo se
condo le proposte de questo 
partito si garantisce il pre
dominio anche nelle Circo
scrizioni. Il tutto viene so

stenuto nel « rispetto della vo
lontà dell'elettorato » e di una 
e proporzionalità pura ». In 
realtà la DC. che ha ottenuto 
il 46 per cento dei * voti. 
cerca di avere il 60 per cen
to dei consiglieri nelle Cir
coscrizioni. * r-_ * 

Con questa modifica si eli
minerebbero da questi orga
nismi di partecipazione i rap
presentanti del PRI e il PSDI 
ne avrebbe uno solo (inve
ce degli 11 che ha secondo 
il regolamento tuttora in vi
gore), il PSI ne perderebbe 
tre scendendo da 14 a 11. 
mentre il PCI ci guadagne
rebbe passando da 51 a 34. 
La questione per quanto ci 
riguarda è dunque squisita
mente politica e riguarda la 
difesa dei partiti minori e il 

ditamente dichiarato die « per 
l'amministrazione comunale le 
circoscrizioni sono di peso ». 

Estenuato dagli interventi 
dell'opposizione e visibilmente 
diviso al suo interno, per la 
caparbietà e la rozzezza " po
litica del sindaco Merloni, il 
gruppo de ha chiesto alle 
6.30 la ' sospensione del di
battito -ed il - suo aggiorna
mento. 

Saranno servite queste due 
settimane a fare riflettere 
la DC? E' quello che vedre
mo. ma i segnali non sono 
incoraggianti. Un consigliere 
de, in odore di eresia, ha 
confermato uno scontro inter
no durato fino a notte inol
trata in cui i * mertonianì » 
hanno infine prevalso ricer
cando la divisione delle forze 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Parte quest'og
gi, organizzata da « Radio 
Stereo 102 ». la prima rasse
gna del Film-Concerto. Per 
sette domeniche consecutive, 
a, partire appunto da oggi, 
nella sala del Circolo dei 
Marinai dltalia. ad un prez
zo davvero accessibile a tut
ti (mille lire per chi è sprov
visto di tessera, cinquecen
to lire per chi invece si è 
procurato la tessera che co
sta a sua volta solo 1500 li-

ruolo delle Circoscrizioni mi- j polìtiche (ma anche implici-
nacciate dal disegno liqui- j tamente. l'isolamento della 
datorio della DC. DC) e l'affermazione della 

Non a caso l'assessore alla forza arrogante dei numeri 
Partecipazione dopo tre ore anziché quella della politica. 
di interventi dei consiglieri I n q u e s l o c a s o l'iniziativa 
comunisti e socialisti, ha can- d e i comunisti sarà adeguata 

allo scontro che si vuole im
porre sia in Consiglio ma so
prattutto fuori, proseguendo 
e rafforzando la denuncia del
la volontà sopraffattrice del
la- maggioranza de. invitan
do la sua minoranza ad usci
re allo scoperto e a non con
dividere pesanti responsabili
tà politiche, ricercando tena
cemente l'unità soprattutto 
con gli altri partiti della si
nistra. con il PRI ed il PSDI 
nel tentativo di arginare i 
guasti prodotti da una ge
stione del potere da parte 
di una DC fabrianese chiusa 
e arrogante. 

Parte oggi a S. Benedetto 
la rassegna « Film - Concerto * 

re) verranno proiettate pel
licole che raccontano la sto
ria dei più. eccezionali avve
nimenti musicali degli ulti
mi anni, protagonisti i grup
pi che hanno fatto la storia 
del rock e del pop, a parti
re dai Beatles e dai Rol-
ling Stones. 

Oggi si partirà con «New 
Sound » che comprende il 
concerto dei Beatles al Shea 
Stadium nel 1956 e quello 
dei Rolling Stones ad Hyde 
Park nel 1969. r. m. 

Passate le elezioni la DC 
«scarica» Pri e Psdi 

la convocazione del più alto 
numero di Consigli comuna
li nella storia di Ascoli, con 
decine e decine di punti in 
discussione ... senza riusci
re ad approvarne tanti da 
contarsi sulle dita delle ma
ni (ha dimenticato di direi. 

Le cose stanno intatti 
propri così: al ritmo di due 
sedute settimanali, il consi
glio comunale non è riuscito 
ad approvare per ogni seduta 
che due o tre punti del lun
ghissimo ordine del giorno. E 
quei pochi provvedimenti che 
sono stati varati lo sono stati 
grazie alle opposizioni. Parti-
to comunista. Partito socia
lista, Partito repubblicano e 
Partito socialdemocratico, 

Qualche esempio: l'impor
tantissima legge 31 per la 
sopraelevazione - degli - edifici 
ad uno e a due piani, che 
grazie al PCI ora può essere 
utilizzata da un più largo 
numero di cittadini, in gene
re piccoli proprietari, che la 
Democrazia cristiana legata 
alla grande speculazione edi
lizia, non riteneva di dover 
considerare; ancora la legge 
per la diminuzione degli one
ri alle cooperative; senza 
contare poi le delibere ritira
te e non ripresentate perchè 
chiaramente clientelar! e ille
gali avrebbero potuto causare 
agli estensori guai con la 
magistratura. ~ t 

Una DC dunque incapace di 
amministrare, chiaramente in 
crisi, ma pur sempre arro
gante, come ha dimostrato 
l'approvazione a «colpi di 
maggioranza della concessio
ne ad una cooperativa. l'An
dromeda, di un lotto che il 
Consiglio di , quartiere di 
Borgo - Soleste all'unanimità, 
compresa la DC locale, e una 
petizione di centinaia di fir
me • organizzata dal nostro 
partito, avevano richiesto 
fo&ie destinato a verde pub
blico: un atto questo che ha 
provocato l'abbandono del
l'aula consiliare da parte del
le opposizioni. 
' I problemi irrisolti si ac

cumulano, le pressioni della 
gente si 'fanno.sempre più 
sentire, ricordiamo la .delega
zione dei giorni scorsi di abi
tanti - di Monticelli che sono 
andati dal sindaco ' a prote
stare per l'ennesima mancan
za. - ' •» • 

La metanizzazione, la pe
donalizzazione del centro sto
rico. la necessità di rifare i 
piani particolareggiati e di 
affrontare la riforma del nu
cleo industriale,-e ancora la 
costituzione dei consigli di 
circoscrizione con i poteri e 
le deleghe da • assegnare, 
sembrano problemi secondari 
a chi, preoccupato di con
quistare migliori posizioni 
nel partito e nel Consiglio 
comunale è in tutt'altre fac
cende affaccendato. 

Le forze dell'opposizione. 
unitariamente, con le loro 
proposte, con la presenza as
sidua fra la gente nei quar
tieri. stanno dimostrando di 
essere l'unico governo per la 
città; e di fronte alle voci di 
nuova crisi comunale, di e-
ventuale rientro nella mag
gioranza di. socialisti e re
pubblicani. avanzate da certa 
stampa locale, rimane il pun
to fermo dell'unità di queste 
forze. Chi si sta disunendo è 
proprio la DC che sotto l'in
calzare dei problemi, con la 
sensazione quotidiana di ac
cerchiamento. vede alcuni 
suoi esponenti tirarsi indie
tro. e così le voci di dimis
sioni di alcuni assessori, fra i 
più responsabili di - questo 
gruppo consiliare "di irre-
sponsabli, e altri che. preoc
cupati-che personaggi come 
De Santis e Porlini. rappre
sentanti dell'alleanza con la 
destra e legati agli interessi 
più retrivi della citta, fautori 
di un ritorno al passato si 
presentino a giugno a posi
zione di forza e si ricandida
no alla direzione della città o 
che l'indipendente Grilli or
ganizzi con il placet della cu
ria una lista civica abbando
nando. la maggioranza al
l'appressarsi delle elezioni. 
mirano a fare le scarpe al
l'attuale sindaco e a creare 
nuove alleanze. 

Graziano Cetani 

Ad Arcevia, grosso comu- t 
ne dell'Anconetano, i comu
nisti tono tanti. I repubbli
cani, invece, sono pochi e 
temono (starno prima deW8 
giugno) di non avere nean
che un consigliere. PLI e 
missini neanche si presen
tano, di solito. Spinti da 
questa preoccupazione, i lo
cali dirigenti del PRI accet
tano un improvviso accordo 
con ìa DC. Il PSDI, sepa
ratamente, ne firma uno 
analogo. Lista comune e un 
seggio assicurato. 

Ma le elezioni sono una 
catastrofe, TI PCI passa ad
dirittura da 10 a 11 seggi 

su 20; i compagni socialisti 
conservano i 2 che aveva
no. A perdere è proprio il 
« listone » de, dimostratosi 
molto meno « one » del pre
visto. Figurarsi se, tn que
ste condizioni, lo scudo cro
ciato andava anche a cede
re uno, o addirittura due 
posti. Anche perché in ca
sa democristiana è guerra da 
un pezzo. Iscritti divisi, cor
renti in lotta tra loro, la se
zione in mano a un m com
missario ». 

E il buffo è che gli ultimi 
due eletti, quelli che dovreb
bero cedere la mano, sono 
proprio i firmatari dell'ac

cordo. E oltre a loro dovreb
bero dimettersi anche alcu
ni non eletti de (il candi
dato repubblicano è risulta
to 13.). Neanche a parlarne. 
Lunghe e febbrili trattati
ve sotterranee sono senza 
esito. 

Qualche giorno fa il PRI 
decide di portare la cosa in 
piazza, sui muri dì Arcevia, 
con un manifesto in cut de
nuncia la fedi froge (ex) al
leata. Quest'ultima impugna 
il pennello, risponde con ma
nifesto a manifesto e « cen
sura » le « assurde pretese », 
i * metodi grossolani » e tan
te altre cose. 

' Oggi sui muri di Arcevia 
c'è un terzo foglio colorato. 
ET di nuovo del PRI e ri
produce il lesto del patto 
infame, a dimostrazione che 
il Partito deirEdera rivendi
ca solo il suo. 

Un inciso. Nell'accordo, 
tra l'altro, si € esclude in 
maniera assoluta da parte 
dei partiti che lo sottoscri
vono, la partecipazione diret
ta o indiretta a giunte di 
sinistra con il PCI ». E que
sto, per una forza come il 
PRt che ritiene di « privi
legiare i contenuti rispetto 
agli schieramenti» non i 
bello. 

Comunque. Il postato è pas
sato. Oramai *Q dado i 
tratto» t lo scudo crociato 
ne esce da par suo. • , 

Ma anche voi, amici repub
blicani arceviesi, andarvi m 
fidare della DCt , 

v » - M » 

Preoccupante «escalation» del fenomeno - droga nelle Marche 

«Finora il ' girò' era di hashish 
adesso invece arriva l'eroina» 

A colloquio con il dirigente della squadra mobile di Ancona — Negli ultimi mesi sequestri di sostanze stupefacenti e arresti 
Il rischio di facili allarmismi — L'organizzazione dei grandi trafficanti — Il comportamento delle forze dell'ordine 

Nell'ambito del dibattito che 
abbiamo aperto sulla nostra 
pagina sul problema della dro
ga, pubblichiamo c/gl, come 
già avevamo preannunciato, ' 
l'intervista con il dott. Miche
le Pellicoro, della Squadra 
Mobile dì Ancona, addetto al
la Sezione Narcotici. 

'ANCONA — Nel giro di due giorni 
, sono stati sequestrati nel porto di 
Ancona pani di « hashish » per un 

i valore commerciale di più di due 
, miliardi di lire. Nella prima ope-
j razione è stata arrestata una cop- ' 
' pia di israeliani, nella seconda, in
vece. sarebbe stato individuato so
lo il destinatario del « Maggiolino » 

! imbottito di hashish, un fantomati
co signor Marvvan Michael Abou-
taka non meglio identificato. L'au-

Uo<era stata sbarcata da un tra
ghetto greco in attesa di passare 

' la - dogana. -

' Poco più di un mese fa in pro-
i vincia (a Jesi) era clamorosamen- " 
te esploso il problema del traffico 

; della droga pesante con l'arresto di 
; decine di giovani, tutti presunti spac
ciatori. Particolare preoccupante: la 

.vasta operazione di polizia ha inte-
'ressato solo ed esclusivamente il 
traffico di eroina. In questa occa-

i sione si è anche detto che nel cen- v 
] tro dell'Anconetano un giovane su ' 
tre sarebbe consumatore di droga 
pesante. 

Il 24 settembre scorso la polizia 
ha circondato con m VPS*'». «> se
condo molti spropositato, schieramen
to di iorze. • rialza Cavour di AI\-

' cona ed ha proceduto al fermo di ' 
massa di un centinaio di cittadini 

- (la maggioranza giovani) presenti 
in quel momento in piazza e sono 
stati tutti indiscriminatamente con
dotti in Questura, perquisiti, alla ri
cerca di droga. 
- Questa azione, ricordiamo è stata 
criticata dal senatore del PCI Pao
lo Guerrini. • che ha rivolto anche 
una interrogazione in merito al Mi-

- nistro degli Interni e a quello di 
Grazia e Giustizia, e dalla Federa
zione Giovanile Comunista di Anco
na. che. in un comunicato, ha vo
luto esprimere la propria, e indigna
zione e preoccupazione per i meto
di usati dalle locali forze dell'or-
dine ». 

Come si vede c'è molta carne sul 
fuovo, IJCT li-iiuu'e ai une u |.".ÌÌÙO 
della situazione sulla lotta al traf
fico della droga nella provincia di 
Ancona ma più in generale nell'in
tera Regione con un funzionario del
la Questura addetto a questo servi
zio. Ila risposto al nostro invito il 
dott. Michele Pellicoro. dirigente del
la squadra Mobile di Ancona, mem
bro del Comitato regionale di pre
venzione delle tossicodipendenze. Il 
problema lo affrontiamo per gran
di linee. ' 

LO SPACCIO 
Fino all'anno scorso — esordisce 

il nostro interlocutore — avevamo 
la quasi certezza (sia per quello 
che ci riferivano i servizi informa
tivi ed investigativi, sia in seguito 
alle operazioni portate ' a termine) 
che qui (in provincia di Ancona) 
uno spaccio vero e proprio di so 
stanze stupefacenti non esistesse. Gli 
spacciatori erano in numero limi-u
fo ed avevamo mille prove che tut
ti andavano a rifornirsi fuori. Gli 
eroinomani si contavano suite dita 
di una Viano. Era invece largamen
te diffuso il consumo dello « spinel
lo ». Esisteva il piccolo spacciatore-
consumatore. Ne abbiamo presi pa
recchi. Avvivavo a P'mf>u r-"- -i-
fornirsi poi qui passavano la < roba » 
agli amici. -

La situazione, a mio avviso, nel
l'ultimo anno è radicalmente muta
ta. Il numero dei consumatori di 
droga pesante è notevolmente au
mentato. Da che lo desumiamo? Da 
più fatti. Primo, la vendita delle si- • 
ringhe nelle farmacie. E' un dato 
che non tradisce mai. Ebbene, è 
aumentata a dismisura. Secondo, la 
distribuzione del metadone. Si sa 
che è un « surrogato » delle droghe 
pesanti per ciiì chi è sfornito di 
eroina va a farsi il metadone. Se 
si valutano attentamente i dati sul 

' consumo del metadone, indirettamen
te si desume il numero degli eroi
nomani. - • '• - • >' 
Però — è il giudizio del dott. Pel

licoro — non bisogna drammatizza
re troppo, come è stato fatto da 
altre parti (il riferimento è chia
ramente ai fatti di Jesi, dove, si 
è detto, un giovane su tre sarebbe 
consumatore, almeno occasionale, di 
eroina^. Però il problema, sia chia
ro, esiste. ^ ^ -

L'ORGANIZZAZIONE 
DELLO SPACCIO 

Il nostro sforzo attuale è proprio 
quello di conoscere l'entità del fe
nomeno. Non siamo più di fronte 
al semplice consumatore spacciatore. 
Quando, come è successo in recen 
ti operazioni di polizia, vengono im
plicate persone non tossicodipenden
ti. allora è chiaro che ci troviamo 
di fronte allo spaccio organizzato. 
Penso che davvero a questo punto 
della situazione qualcosa in questo 
senso ci sia. Penso di poter affer
mare con certezza che ormai i no
stri ' tossicodipendenti hanno modo 
di rifornirsi in loco senza dover an
dare tanto lontano. 

I nostri sforzi investigativi ed ope 
rotivi in questo momento sono in
dirizzati proprio ad individuare l'en
tità, le forme del fenomeno per pò 
ter cosi intervenire per cercare di 
reprimere lo spaccio. Tutto questo 
perù — ripeto — riguarda il picco
lo spaccio. • -
IL GRANDE SPACCIO 

Due parole però bisogna spender
le anche per il grosso spaccio. Di 
questo problema siamo stati interes
sati • marginalmente nei primi anni 
settanta. Vi era interessata un po' 
tutta la costa adriatica, da Rimini 
fino - a San Benedetto del Tronto. 
Vi erano implicati personaggi che 
avevano collegamenti con gli Stati 
Uniti e con il Canada. Alcuni omi
cidi di quegli anni • li abbiamo in
quadrati e legati proprio al grosso 
traffico internazionale di droga. Ab
biamo avuto • la nettissima - impres
sione che nelle Marche si trovasse 
qualche propaggine di potentissime 
organizzazioni mafiose (basta pensa
re un attimo ai soggiorni obbligati 
nelle nostre zone di boss mafiosi) 
che avevano connivenze con l'OItre-
atlantico. Grossissimi personaggi im
plicati nel traffico internazionale del
la dròga sono stati qui da noi. a 
Venezia, a Rimini, a San Benedetto, 
Silvi Marina. 

Successivamente non abbiamo avu
to più segni di questo giro. Anzi, 
abbiamo avuto segni contrari. In oc
casione di sequestri effettuati al por
to, nessuno della nostra provincia 
è risultato implicato. Il porto di An
cona è risultato solo un punto di 
passaggio. L'organizzazione magari 
era a Modena, in Turchia. Attual

mente, connivenze locali con il gros
so traffico non dovrebbero esserci. 
Sano state trovate altre vie, la rete 
sarebbe stata riorganizzata daccapo 
doj)o a'cji?ii arresti effettuati in Ame
rica. La Sicilia • pare essere diven
tata l'attuale punto di riferimento in 
questo senso. 
LA REPRESSIONE 

Stiamo avendo successi, come a Je
si, a Civitanoca. Stiamo facendo tut
to il possibile e continueremo a far
lo. Però ci sono tante difficoltà. Se 
lo immagina un pedinamento in un 
piccolo centro, in un paese? 

Veniamo anche all'operazione ' di 
Piazza Cavour. Da un anno a que
sta parte i commercianti non hanno 
fatto altro che protestare. Le forze 
politiche e gli amministratori hanno 
continuamente sollecitato un nostro 
intervento. ' • 

Sullo schieramento di forze spro
positato? Ci voleva questo fatto « pla
teale ». Questo gesto l'abbiamo com
piuto dopo che siamo stati sollecitati 
per mesi. Serve anche per far ve
dere che ci siamo. Eravamo in trop
pi? Ma è il modo migliore proprio 
per evitare incidenti. E poi il pro
blema non è troppi agenti in piaz
za Cavour ma troppo pochi, tutti i 
giorni, per combattere contro il traf
fico della droga. Il fenomeno, l'ho 
detto già prima, è scoppiato da un _ 
anno e non c'è ancora un gruppo 
specializzato. Cominciamo adesso a 

• mettere in piedi una Sezione narco
tici. Fino a ieri me ne occupavo solo 
io praticamente nei ritagli di tempo. 

Queste le informazioni e le opinioni 
di chi per mestiere con la lotta alla 
droga ha a che fare tutti i giorni. 
Ma questa piaga non si combatte e 
non si vince certo solo con la re
pressione. E di questo è convintis
simo anche il dottor Michele Pelli-
coro. che anzi, ci ricorda, come in 
tutto il mondo le operazioni di po
lizia non riescono mai a colpire'più 
del 1 0 ^ del traffico. 

« Noi — conclude —- continueremo 
a fare il nostro dovere. Ma senza una 
collaborazione stretta « tra tutte le 
strutture sanitarie, sociali, senza V 
impegno costante delle forze politiche, 
degli enti locali, delle associazioni, 
di tutti i ciffadirii, il dramma della 
droga non potrà essere sconfitto ». 

Franco De Felice . 
* -r^ " <- * 

La locale Cassa di Risparmio dovrà pagare più di tre miliardi per la ricapitalizzazione 

A Pesaro il record per i < buchi-lt alcasse » 
Si tratta di un primato a livello nazionale - Anche Fano con 1080 milioni coinvolta nel risanamento 
degli ammanchi determinati dall'elemosiniere de, Arcaini - Interrogazione Pei al cornane di Pergola 
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«Va in pensione» 
il compagno 

Ugolini, dal '46 
sindaco di 

Sassocorvaro 
SASSOCORVARO (Pesaro) — 
Sindaco di Sassocorvaro dal 
1946 il compagno Giuseppe 
Ugolini, integerrima figura di 
pubblico amministratore e po
polare dirigente del movimen- " 
to dei lavoratori, lascia il suo 
incarico. Lo sostituisce il gio
vane Odano Giacomi, dipen
dente ospedaliero, dirigente 
comunista della sezione « Gui
do Rossa » di Sassocorvaro. 

Solo per una breve parente
si (negli anni 70) il compagno 
Ugolini, lasciò la guida deH* 
amministrazione comunale. 
ma egli resta pur sempre uno 
dei sindaci della Vallata del 
Foglia che più a lungo ha 
ricoperto il prestigioso inca
rico. 

Nato nel 1915. «Peppe» sì 
scrisse al PCI nel 1944. Gli 
incarichi di amministratore 
non gli impedirono mai di for
nire il suo contributo intelli
gente e disinteressato nelle 
organizzazioni di partito. Uo
mo di grande popolarità ha 
sempre saputo raccogliere 
simpatie e stima anche in 
campo avversario. Numerosi 
sono i riconoscimenti .che al
la notizia del suo ritiro (che 
lui stesso motiva con la ne
cessità di favorire il rinnova
mento nella amministrazione 
del Comune) gli sono giunti da 
ogni parte. Il compagno Ugo
lini resta naturalmente nel 
consiglio comunale. 

Tra i messaggi indirizzati a 
Ugolini c'è quello di Lamber
to MarteHotti, segretario pro
vinciale del PCI. e Nel mo
mento in cui. caro compagno. 
lasci dopo tanti anni la cari
ca di sindaco di Sassocorva
ro, ti giunga il ringraziamento 
mio personale e di tutta la fe
derazione. nella certezza che 
il Partito potrà contare ancora 
a lungo sul tuo impegno di co
munista • di democratico ». 

PESARO — Anche Pesaro ha 
un suo primato nazionale.' 
Non è un primato che la o-' 
nora troppo, dal momento 
che lo deve, in negativo, alla 
locale Cassa di Risparmio. 
feudo incontrastato della pC 
forlanian-dorotea. Le raffiche 
dello scandalo Italcasse non 
hanno •- risparmiato - l'istituto 
pesarese: - solo l'immunità 
parlamentare ha evitato le 
manette ad un suo ex-presi
dente. il deputato democri
stiano Gianfranco Sabbatini. ' 
L'attuale, il dottor Cino Fi-
lippucci (anch'egli de), certo 
non rischia ' tanto, ma sicu
ramente sul piano politico 
dovrà motivare le scelte che 
portano la Cassa di Rispar
mio di Pesaro al vertice della 
classifica assoluta (ecco qui 
il primato di cui si parlava) 
tra gli istituti impegnati nella 
ricapitalizzazione della Ital
casse. 

Per capirci meglio, la Cassa 
di Risparmio di Pesaro è 
quella che in proporzione pa
gherà di più per chiudere gli 
spaventosi buchi (qualcosa 
come 329 miliardi) lasciati in 
eredità dalla gestione Arcaini. 
E su chi. se non sui rispar
miatori e i correntisti " (ma 
nel gergo degli addetti si di
rà che rincidenza negatha 
peserà sul e sistema banca
rio» una denominazione a-
stratta che non dovrebbe af
fliggere nessuno) si riverserà 
il ripiano delle perdite accu
mulate con i vari scandali 
tra i quali quello esemplare 
dei fratelli Caltagirone? -

TI Resto del Carlino, gior
nale non sospetto di cripto-
comunismo. ha scritto che 
per raddrizzate ì conti deH'I-
takrasse l'impegno finanziario 
maggiore sarà quello delle 
Casse di Risparmio più lega
te alla democrazia cristiana. 
E fa seguire la pubblicazione 
dell'elenco con tanto di cifre. 
La Cassa dì Risparmio di Pe
saro pagherà (o k) ha già 
fatto?), per l'Italcasse la bel
la somma di tre miliardi e 83 
milioni, e la sua partecipa
zione passerà dallo 0.29 per 
cento aHo 0,962 per cento: il 
più alto incremento in asso
luto! e A Pesaro, evidente
mente. credono ancora nell'I-
taleasse » non puè fare a 
meno di ironizza ire il giorna
lista del Resto del Carlino. 

Anche la Cassa di Fano 
versa un . obolo consistente: 
più di' un miliardo (1060 mi
lioni per l'esattezza, die fa 
salire la partecipazione all'I-
talcasse dell'Istituto fanese 
dallo 0.15 allo 0,275 per cento. 
Cosi anche i - risparmiatori 
fanesi sono coinvolti nel ri
sanamento - degli ammanchi' 
determinati ~ dal grande ele
mosiniere de Arcaini." 

Sulla vicenda si segnala u-
n'interrogazione di due con
siglieri * comunali del PCI. i 
compagni Elvio Neri e Pier-
damìano Mandelli. al sindaco 
di Pergola, per sapere se lo 
stesso sindaco e la giunta 
comunale. - e non ritengono 
opportuno (sulla base delle 
notizie su esposte, ndr) in 
considerazione del fatto che 
la Cassa di Risparmio di Pe
saro gestisce soldi anche del
la popolazione di Pergola. 
chiedere chiarimenti circa gli 
interessi che t.ile operazione 
riveste per reconomia pro
vinciale e per quella di Per
gola in modo particolare». 

E se « non ritenga oppor
tuno — termina l'interroga
zione del PQI — codesta 
giunta esprime una netta 
presa di posizione circa_ le 
questioni inerenti la gestione 
del credito e la riforma delle 
casse di risparmio, in modo 
tale da rendere la loro vita 
non soggetta ad interessi di 
parte, ma coHegata invece a-
gli interessi reali degli opera
tori economici, delle catego
rie produttive, dei risparmia
te»» 

g. m. 
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Vietato ai minori di 14 anni 

Telepesaro 
ORE 12,30: A tavola con k» 
chef: piatti della cucina mar
chigiana: 13: Film. «Toma»: 
14.30: Sottocanestro, avveni
menti dal mondo del basket: 
15.30: Superclassifica • show; 
16.15: Cartoni animati: 16.45: 
Film. « Totò diaboucus »; 
18.15: Speciale moticichsmo: 
U.45: I nostri programmi; 19: 
Basket a uno. Squibb Cantù-
Scavolini; 20.15: Andiamo al 
cinema; 20.30: Telepesaro 
giornale; 21: Film, e Le arma
te rosse alla liberazione del
l'Europa »: 22.303: Telefilm: 
23: Film. «Caccia al mon
tone ». 

AZIENDA 
MUNICIPALIZZATA SERVIZI 

ANCONA 

L'Azienda Municipalizzata Servizi di Ancona ìn
dice un pubblico concorso per titoli ed esami a 

n. 2 posti dì letturista- di gruppo VI 

Il termine per la presentazione delle domande, 
redatte su carta legale, scade alle ore 12 del gior
no 15 novembre 1980. 
Per l'ammissione al concorso, tra gli altri requi
siti, è richiesto: „ „ - , 

— il possesso del diploma di Scuola Media In
feriore; " 

— aver compiuto il 18° anno di età ma non aver 
superato i 24 anni, salvo ' le eccezioni di 
Legge. 

Per ulteriori informazioni e per copia del bando, 
rivolgersi agli Uffici dell'Azienda - Vìa Senigal
lia n. 18. 

' IL PRESIDENTE 
(aw. Domenico BartoJini) 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI. ? • ANCONA • TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TEUFONO 28.500 
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